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Ci vorrebbero due riviste per contenere tutto quello che c’è 
da raccontare, in questo Centotorri di primavera. Cose 
belle, ma anche preoccupazioni, problemi vecchi e nuovi. 

Dovendo per forza scegliere, diamo la precedenza ad un bene pre-
zioso e sempre più raro, l’acqua. Ne sprechiamo troppa, un po’ 
per colpa nostra e molto perché le tubature vecchie ‘perdono’ e a 
volte scoppiano. E poi, quando piove, non sappiamo cosa fare di 
quel regalo. Altro spreco. Qualcosa, finalmente, anche a Chieri si 
muove. Giusto parlarne, approfondire, capire cosa succederà.
Poi, il traffico. In arrivo una rivoluzione chierese che non ha 
precedenti. Arriverà davvero? E quando? Intanto, piccole cose: 
Piazza Pellico (quasi) pedonale con giardino è una suggestione. 
Ma vien da chiedersi: tutto qui? Rimandiamo al prossimo numero 
il tema sempre caldissimo dell’ospedale: qui diciamo solo che la 
politica ha già perso troppo tempo e che le polemiche, ormai, sono 
più che inutili dannose. L’arte racconta di curiosità inedite o poco 
meno: mancava un pittore chierese importante nel Cinquecento e 
il nostro Mignozzetti l’ha trovato: si chiama Petiti, e per vedere 
cose sue basta fare una gita un po’ fuori porta. Infine, lo sport. La 
pallavolo chierese conquista l’Europa e il pubblico torinese. Era 
già successo anni fa, ma stavolta la sensazione è migliore. Una 
pagina di storia. Avanti così.

Gianni Giacone

Marzo/Aprile 2023
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la scorsa estate e quella che si 
sta già manifestando, ci mette 
di fronte ad un problema che 
purtroppo non possiamo più 
ignorare. Pertanto diventa im-
portante da un lato utilizzare la 
risorsa idrica con parsimonia 
e dall’altro tentare di miglio-
rare le condizioni di raccolta e 
filtrazione delle acque per far 
si che le precipitazioni possa-
no efficacemente concorrere 
alla ricarica delle falde. Per il 
perseguimento degli obiettivi  
di preservazione della risorsa, 
di ottimizzazione/riduzione dei 
consumi, di promozione di ap-
procci innovativi, di riuso delle 
acque reflue civili depurate, di 

co-progettazione con i portato-
ri di interesse, insieme all’as-
sessore all’agricoltura Elena 
Comollo, l’amministrazione ha 
commissioato uno studio che, 
partendo dalla sollecitazione 
del Distretto del Cibo, ha indivi-
duato un abaco di soluzioni tec-
niche (con alcune informazioni 
tecniche ed economiche, stima 
dei costi a titolo indicativo) per 
consentire di avere riferimenti 
operativi adatti alle condizioni 
sito specifiche dei diversi settori 
idonei al potenziamento dei pro-
cessi di infiltrazione individuati 
mediante analisi multicriteri e 
ha organizzato un convegno sul 
tema che si è svolto in Sala Con-
ceria il 17 marzo scorso.”
“Raccogliere l’acqua quando 
piove – prosegue Ceppi – 
diventa fondamentale. Le 
aree più adatte sono quelle 
pianeggianti, e non per nulla, 
quando si progettava l’area 
industriale a Fontaneto, 
valutata zona esondabile, furono 
realizzate delle aree, attraverso 
la creazione di argini, per far 
fronte al rischio di esondazione 
e quindi di allagamento. Da 
rischio a risorsa: in quella 
stessa zona, a Fontaneto, il 
progetto che è stato affidato 
ad un professionista del settore 
prevede la creazione di una 
grande area di filtratura. 
Quanto sarà grande dipenderà 
dalle risorse che l’Unione 
Europea e quindi la Regione 
potrà mettere a disposizione. 
Altri bacini di raccolta si 
possono prevedere in prossimità 
dei rii Tepice e Vallo. Ma il 
problema si deve affrontare a 

“La riduzione delle precipi-
tazioni, connessa ai cam-
biamenti climatici, sta met-

tendo in evidenza l’importanza 
della risorsa idrica in partico-
lare nella nostra regione. Sia-
mo infatti poco abituati a ra-
gionare in termini di scarsità 
di acqua, i corsi d’acqua han-
no, a nostra memoria, sempre 
avuto portate sufficienti per i 
fabbisogni irrigui e produttivi, 
così come le acque sotterranee 
emunte dai pozzi hanno sem-
pre fornito acque da un siste-
ma multi falde che nella nostra 
area ha permesso di sfruttare 
falde profonde per usi idropo-
tabili e falde superficiali per 

usi agricoli, zootecnici, ecc.” 
L’assessore all’ambiente Mas-
simo Ceppi affronta un tema di 
estrema attualità, con la siccità 
presente e futura a minacciare 
tempi difficili. “La siccità del-

 
Massimo 
Ceppi
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livello sovracomunale: anche 
nei comuni confinanti con 
Chieri ci sono aree adatte, 
con falde in profondità. Si 
tratta, come ricorda la nota 
del Distretto del Cibo, di dare 
ai privati proprietari delle 
aree adatte i giusti incentivi 
economici che evitino loro di 
essere penalizzati.”

“Per un uso corretto dell’acqua” le proposte del Distretto del Cibo
Lo scenario:  siccità e cambiamento climatico. 

Si intitola “Proposta per una corretta ge-
stione delle risorse idriche del territorio 
del Distretto del Cibo del Chierese-Car-

magnolese” il documento che Ugo Baldi, presi-
dente del Distretto, ha inviato ai sindaci dei 25 
comuni che ne fanno parte. Ne riportiamo i passi 
salienti.
“L’obiettivo generale del Distretto del Cibo 
Chierese-Carmagnolese è il sostegno alle imprese e 
agli attori connessi alle differenti componenti della 
filiera agroalimentare locale. In ragione di ciò è 
urgente sostenere le aziende preservando la loro 
redditività anche attraverso la tutela della risorsa 
idrica, così da garantire il soddisfacimento dei 
bisogni delle varie componenti socioeconomiche 
del territorio. La riduzione, se non assenza, di 
precipitazioni che ha caratterizzato per mesi gran
parte del territorio nazionale ed in particolare le 
nostre aree, si inserisce in un quadro di incremento 
dell’intensità e frequenza di fenomeni estremi, in 
primis siccità e precipitazioni intense.”
Vista l’adesione dei 25 Comuni che ne hanno 
sottoscritto l’atto di costituzione, il Distretto del 
Cibo del Chierese-Carmagnolese rappresenta 
un’opportunità per promuovere un disegno a scala 
sovracomunale di riduzione della vulnerabilità 
del territorio a questi nuovi scenari. Si propone 
pertanto un Master-plan dell’acqua, costituito da 
misure che operino su differenti fronti coordinati 
(…) per aumentare i co-benefici generati dalle 
singole proposte:

1. Preservare la risorsa idrica, favorendo 
l’infiltrazione delle acque piovane nelle
banche dell’acqua del nostro territorio, le falde 
acquifere:
● creando zone di infiltrazione/laminazione mediante 
la costituzione di aree
umide e/o aree forestali di infiltrazione per la ricarica 
delle falde;
● recuperando/ripristinando/riqualificando il 
reticolo idrografico minore dei rii, bealere e canali 
per intercettare il ruscellamento superficiale verso 
i sistemi di infiltrazione/laminazione e gli invasi 
esistenti;
● preservando e tutelando gli invasi (lago di 
Arignano, lago della Spina, lago di Ternavasso) 
e peschiere esistenti, importanti riserve di acqua e 
biodiversità;
● potenziando la pulizia dell’alveo dei corsi d’acqua;
● promuovendo e favorendo processi di gestione 
attiva degli incolti e delle aree in abbandono (es. le 
aree boscate) per ripristinare le loro funzioni
ecosistemiche, anche in relazione alla ricarica degli 
acquiferi.
2. Ridurre e ottimizzare i consumi:
3. Promuovere processi di innovazione delle 
aziende e formazione degli agricoltori per 
l’introduzione di sistemi che ottimizzino l’uso 
della risorsa idrica(…)
4. Promuovere il riuso delle acque grigie di origine 
civile per uso irriguo, come insegna l’esempio di 
Israele(…)
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negli ultimi anni almeno 
7-8 interventi per emer-
genze in diversi punti del-
la città. Questo che Smat 
ha dovuto fare oggi è uno 
dei più gravi. Il Comu-
ne può fare poco, e quel 
poco lo ha fatto. In tan-
tissime riunioni operative, 
abbiamo chiesto a SMAT 
di pensare ad un piano di 
investimenti per interventi 
radicali, di sostituzione. 
Per l’acquedotto e natu-
ralmente per le fognatu-
re, che toccano sempre a 
Smat. Sono scelte costose, 
ma vanno fatte. Torniamo 
alla carica.”
Qualcosa si vedrà presto. 
Aggiunge Ceppi: “Per 
quest’ultimo aspetto il 
gestore del servizio idrico 
integrato, SMAT, che si 
occupa di mantenere in 

efficienza le fognature 
e gli acquedotti, ha 
adottato un programma 
degli interventi 2022-
2023 e piano delle opere 
strategiche 2022-2023 che 
per gli interventi sulla rete 
idrica sul nostro comune 
prevede la costruzione 
di un nuovo serbatoio 
di 3.000 metri cubi a 
servizio di Santena e 
Villastellone con rilancio 
su Chieri (una struttura di 
raccolta acqua nei pressi 
dell’attuale macello 
civico, a Fontaneto) 
per un importo di 
1.960.000 euro. Prevista 
anche la manutenzione 
straordinaria della rete 
idrica di Chieri in diversi 
siti e vie, per un importo 
di 135.000 euro”

L’ennesima rottura 
di un tubo dell’ac-
quedotto, stavolta 

uno dei più importanti, 
in Viale Diaz, e Chieri si 
ritrova sommersa dall’ac-
qua. La gente telefona, 

scrive sui social, insomma  
non ne può più. L’asses-
sore all’ambiente, Mas-
simo Ceppi, fa il punto: 
“Le tubature dell’acqua 
di Chieri sono vecchie e 
dunque fragili, ricordo 

Chieri. Acquedotto vecchio. Ecco cosa farà Smat
L’assessore Ceppi: “Nuovo serbatoio da 2 milioni con rilancio a Fontaneto e manutenzione sulla rete”
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chi vuole aiutare la vostra 
associazione? “ Può donare 
il 5 per mille ( codice fiscale 

94020940022) oppure partecipare 
ai banchetti che organizziamo 
durante l’anno. Organizziamo 
anche degli eventi con spettacoli 
teatrali a Torino con la presenza 
anche di alcuni calciatori della 
Juve. Col ricavato di banchetti 
e spettacoli integriamo le quote 
dei pellegrinaggi per chi non può 
pagare l’intera somma”. – Chi 
invece vuole proporsi come 
volontario, a chi deve rivolgersi? 
“ Può contattare la nostra sede in 
via San Domenico 1. La segreteria 
è aperta il martedì dalle 9 alle 11 
e il sabato dalle 16 alle 18 oppure 
può inviare una mail ( segreteria.
oftalchieri@gmail.com). Chi 
vuole proporsi come volontario 
è sempre il benvenuto. Facciamo 
anche un po’ di formazione su 
come gestire il malato. Lo spirito 
di servizio è essenziale”.

Quella del volontariato 
è una realtà molto pre-
sente a Chieri. Grazie 

all’impegno di coloro che offro-
no la loro opera gratuitamente, si 
possono realizzare vari progetti, 
iniziative destinate ad ammalati, 
anziani, persone in difficoltà eco-
nomica ecc. 
Proprio di ammalati si occupa 
l’ Oftal (Opera Federativa 
Trasporto Ammalati Lourdes). È 
nata in Piemonte negli anni ‘30 
da un’intuizione di monsignor 
Alessandro Rastelli. Ogni anno 
sono oltre 20000 le persone 
che tra ammalati, volontari, 
pellegrini e sacerdoti partecipano 
ai vari pellegrinaggi presieduti 
dai vescovi delle diocesi. L’ 
Oftal a Chieri si trova in via San 
Domenico 1. L’associazione 
ecclesiale si occupa non solo 
dell’accompagnamento dei 
malati, ma anche dell’assistenza 
quotidiana di essi. Tutto ciò è 
possibile grazie al servizio e allo 
spirito di gratuità di volontari, 
medici, infermieri, sacerdoti e 
religiosi. Per maggiori dettagli 
sull’associazione abbiamo 
sentito la signora Marinella 
Ferrero (nella foto) respon 
sabile della segreteria. 
-Quali pellegrinaggi sono 
previsti nei prossimi mesi? 
“Dal 22 al 25 Aprile abbiamo 
il pellegrinaggio a Lourdes. 
È interassociativo ( in 
collaborazione con C.V.S. – O. 
D.P. – .O.F.T.A.L. Santa Maria 
S.M.O.M. – U.N.I.T.A.L.S.I.). Si 
può scegliere il viaggio in bus o 

aereo. Sarà presente il Vescovo. 
Altri pellegrinaggi ci saranno 
ad Ottobre”. – Cosa può fare 

Oftal, una delle realtà del volontariato a Chieri
Nata negli anni Trenta, attivissima anche oggi                                                                     di Luisa Zarrella

Il chierese Guido Sartorelli 
Ufficiale della Repubblica

Credo che Guido Sartorel-
li sia uno dei personaggi 
più noti e conosciuti del 

Chierese. Imprenditore nel set-
tore florovivaistico è titolare, dal 
lontano 1964, di una conosciutis-
sima azienda del settore in strada 
Valle Pasano. Gran lavoratore, 
innovativo, sempre aperto alle 
novità senza tralasciare il saputo, 
nella sua vita lavorativa ha rico-
perto numerosissimi incarichi, 

anche a livello nazionale. Per 12 
anni è stato presidente dell’As-
sociazione dei florovivaisti del-
la Confagricoltura. Presente a 
molte fiere del settore, nel corso 
degli anni, è uno dei più premia-
ti alla Euroflora di Genova. Da 
anni collabora con organizzatori 
di eventi ed è spesso presente nel 
Chierese. È orgoglioso di avere 
dipendenti che sono con lui da 
oltre 20/30 anni. Non credo si 

aspettasse questo altro titolo.
Guido era già stato insignito del 
titolo di Cavaliere nel giugno 
del 2000. Quando sono andato a 
trovarlo, per fare due chiacchere 
con lui, debbo dire – testimone la 
gentile consorte Ortale Giovanna, 
conosciuta come Paola – 
che ricordando quella prima 
onorificenza si è emozionato un 
po’ (a consegnargliela nelle sue 
mani era stato l’allora sindaco 
di Chieri Agostino Gaj). Pochi 
giorni fa, a distanza di 23 anni, è 
arrivata la seconda onorificenza: 
Ufficiale della Repubblica 
Italiana.  Forse, l’unico, piccolo, 
rammarico è che questa volta 
non c’era alcun rappresentante 
dell’amministrazione comunale 
di Chieri. Ma, sappiamo che i 
tempi cambiano e un po’ alla 
volta anche usi e tradizioni. Un 
grazie di cuore  e onore a Guido 
e a ciò che rappresenta. Chieri è 
onorata di avere un cittadino così 
rappresentativo.

Cav. Adelino Mattarello
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abbiamo seguito per definire, 
con azione partecipata con la 
scuola, una pedonalizzazione 
della parte di piazza antistante 
la scuola.. La chiusura della 
corsia antistante la scuola, 
con  sistemazione dell’area 
verde e della parte asfaltata, 
avverrà prima della ripresa 
della scuola (settembre). 
Entro maggio verrà ultimato 
dall’Associazione Laqup il 
lavoro con la scuola (quali 
attrezzature, come aprire e 
sistemare l’area verde, ecc.), 
quindi nei mesi estivi verrà 

chiusa la corsia stradale 
mediante fioriere e verranno 
effettuati i lavori. Saranno 
lavori leggeri, costituiti, oltre 
che da sistemazione delle 
siepi, dei cordoli e delle aiuole, 
dalla posa di panche, tavoli, 
elementi di arredo utili anche 
per l’attività didattica, ecc. La 
spesa complessiva non supererà 
i 25000 stanziati per questa 
specifica azione.” L’intervento 
è così descritto nella relazione 
che illustra il Piano del 
Traffico: “Il plesso di Piazza 
Pellico ospita una scuola 
primaria e una secondaria 
di primo grado. Entrambi gli 
accessi affacciano direttamente 
sulla piazza Pellico, chiusa al 
traffico nel senso di marcia 
adiacente agli ingressi 
durante gli orari di ingresso 
e uscita da scuola. Arrivando 
da via Massa sono presenti 
marciapiedi su entrambi 
i lati della carreggiata, le 
dimensioni sono tuttavia 
ridotte e non consentono 
l’affiancamento di più di due 
persone, costringendo alla 
continua discesa su strada. 
La problematica è accentuata 
dalla presenza dell’ospedale 
che comporta il frequente 
utilizzo di via Massa da parte 
delle ambulanze, anche in 
situazione di emergenza. 
Le vie a nord degli istituti 
costituiscono la viabilità 
principale del centro storico, e 
sono dunque caratterizzate da 

“La Giunta ha approvato il 
nuovo Piano del Traffico 
di Chieri, incentrato sulla 

mobilità sostenibile. Adesso il 
progetto, un volta passato all’e-
same del consiglio, sarà calato 
nella realtà, un po’ per volta”. 
Così il sindaco di Chieri 
Alessandro Sicchiero aveva 
presentato in febbraio il lavoro 
coordinato dall’assessore 
alla viabilità Paolo Rainato 
e svolto dallo studio di 
professionisti Polinomia di 
Milano. Si parte dalle aree 
scolastiche, il primo passo sarà 

la pedonalizzazione di Piazza 
Pellico lato scuole. Lavori per 
l’area verde e segnaletica per 
l’estate, prima che cominci il 
prossimo anno scolastico. Sarà 
una ‘piazza scolastica’. Piazza 
Pellico, dunque, primo tassello 
del nuovo piano del traffico. 
Ma soprattutto, unica, concreta, 
prossima novità sul fronte della 
vivibilità del centro. Massimo 
Ceppi, assessore all’ambiente, 
ci stava lavorando da tempo, 
ben prima che iniziasse il lavoro 
di Polinomia. Spiega Ceppi: “Il 
progetto che come ambiente 
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sezioni strette, che spesso non 
includono percorsi pedonali 
o marciapiedi. Arrivando 
da ovest le strade sono più 
ampie e presentano percorsi 
pedonali più adeguati. Assume 
particolare importanza il 
collegamento tra le scuole e 
l’area Caselli che ospita non 

solo un ampio parcheggio 
libero, ma anche un’area verde 
con giochi per i più piccoli. 
Come emerso anche durante 
gli incontri pubblici con i 
rappresentanti scolastici, il 
nodo di accesso all’area risulta 
poco sicuro, considerando il 
flusso di veicoli in ingresso 

e uscita dal parcheggio. 
Risulta anche in questo caso 
necessario aumentare gli spazi 
pedonali e la sicurezza stradale 
nei dintorni della scuola, 
aumentando ove possibile la 
larghezza del marciapiede 
e mettendo in sicurezza 
l’attraversamento del nodo 

all’area Caselli. È già presente 
nell’amministrazione la 
volontà di trasformare l’attuale 
chiusura di via Pellico da 
temporanea a permanente, con 
creazione di un’ampia zona 
pedonale, volontà che il PGTU 
assume” 
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La casa che cerchi: 100torri ti aiuta a trovarla…
Nasce immobili.100torri.it: un nuovo canale di ricerca per acquistare e affittare case, alloggi e ogni tipo di immobile

troverai da scegliere tra 
vendita o affitto, potrai 
indicare il comune in 
cui fai la tua ricerca. 
Entrando negli annunci 
che appariranno sulla 
home page, vedrai prima 
di tutto il comune in cui 
si trovano,  la tipologia,  
in alcuni casi vedrai 

anche già il prezzo di 
vendita o affitto e le foto 
dell’immobile (talvolta 
anche la planimetria).
Potrai chiamare, mandare 
mail o entrare direttamente 
sul sito dell’agenzia che 
ti offre l’immobile da 
acquistare o affittare.  
Buona ricerca!

Nasce a Chieri e 
per il Chierese 
(ma non solo…) 

un nuovo canale di ricerca 
per acquistare e affittare 
case, alloggi, immobili in 
genere. Si chiama www.
immobili.100torri.it: un 
canale semplice e imme-
diato su cui navigare e 

trovare la casa dei tuoi so-
gni. Con pochi click trovi 
la proposta a te più conge-
niale: scegli il comune, la 
tipologia, le caratteristi-
che che cerchi e, se già la 
conosci, anche l’agenzia 
che più ti interessa.
Dal menù principale, 
aprendo una tendina, 



STORIA  CHIERI

11 Marzo/Aprile 2023

Quella storia finita il 25 aprile. Un libro del 1933 racconta come era iniziata...
“Marcia su Roma e dintorni”, di Emilio Lussu. “Ora anche i cattolici protestano”                       di Valerio Maggio

Nel momento in cui 
questo numero 
della rivista va in 

stampa non è stato ancora 
pubblicato dall’Ammini-
strazione comunale il pro-
gramma delle manifesta-
zioni dedicate al 78esimo 
anniversario del XXV Apri-
le. 
Una data da non dimenticare 
- negli ultimi tempi 
alquanto maltrattata anche 
dalle nostre parti - anziché 
essere diventata, con il 
trascorrere dei decenni, 
un “patrimonio comune” 
legato alla liberazione del 
Paese dall’occupazione 
nazista e dal ventennio di 
regime fascista.  Regime 
salito al potere il 28 ottobre 
1922 e consolidato a partire 
dal 1923 (proprio cent’anni 
fa). Su quei, fatti più volte 
raccontati, vi propongo una 
pagina tratta da un libro 
datatissimo: “Marcia su 
Roma e dintorni” di *Emilio 
Lusso pubblicato prima 
in francese e in inglese (a 
Londra a New York) poi 
in spagnolo, in tedesco e 

in portoghese. La prima 
edizione in italiano, per 
ovvie ragioni, appare nella 
capitale francese nel 1933. 
La prima in Italia - a “Roma 
liberata” – è dell’autunno 
1944.  
«Siamo nella seconda 
metà del 1923. Il fascismo 
tiene il potere indisturbato 
- ma i giornali fascisti 
rimangono invenduti e 
nessuno vuol leggerli. Il 
fascismo esige sempre 
consensi. “Il consenso” 
spiega il filosofo Gentile “è 
reale e quando è spontaneo 

e quando è forzato”. 
Sicché tutti, manganello 
alla mano, si lanciano alla 
ricerca del “reale”. E le 
forze dello Stato ne aprono 
le vie. Gli antifascisti 
vengono espulsi dalle 
amministrazioni pubbliche 
e quelle private. La polizia 
non li perde di vista e li 
addita agli squadristi. Gli 
squadristi fanno altrettanto 
e li additano alla polizia. 
Il servizio è reciproco. Lo 
Stato paga e provvede. La 
polizia comune, la Milizia 
fascista e gli squadristi 
sono insufficienti. Un’altra 
polizia speciale, allestita con 
rigore scientifico, è subito 
creata. Ma il fascismo non si 
sente ancora sicuro: bisogna 
che tutti gli oppositori 
sentano il peso della forza. 
L’operazione è rapidamente 
compiuta con tattica 

orizzontale e verticale. Le 
opposizioni resistono solo 
a mezzo stampa. Ora anche 
i cattolici protestano e il 
Santo Padre è con loro. Don 
Sturzo è in esilio (…) ».
*Emilio Lussu (1890 – 1975) 
Ufficiale nella Brigata Sassari 
nella guerra 1915/1918 è tra 
i fondatori nel dopoguerra 
del Partito sardo d’Azione. 
Deputato nel 1921 prese 
parte alla secessione aventina. 
Perseguitato dal regime 
fascista deportato a Lipari, 
da dove evase nel 1929, fu 
tra i fondatori di “Giustizia e 
Libertà”, nella direzione del 
Partito d’Azione dal quale 
passò al Psi. Ministro nel 
governo Parri e nel primo 
gabinetto De Gasperi è stato 
senatore e nel 1964 aderisce 
allo Psiup.     

“Joie de vivre” non è solo un negozio di abbigliamento, ma 
è piuttosto uno stile di vita, all’insegna della femminilità  e 
della poesia. Oltre a marchi italiani di nicchia, che propongono 
la medesima filosofia di stile, “Joie de vivre” offre anche le 
creazioni del suo atelier. Sono capi unici, interamente realizzati 
a mano. Antonio, la titolare del negozio, sceglie personalmente 
i tessuti, prediligendo quelli naturali, quali lana, cotone, seta, 
lino, provenienti tutti da tessiture italiane. Per ogni collezione, 
inoltre, Antonia lavora anche alla stampa dei tessuti. I disegni, 
stampati a Como, sono ottenuti spesso con la collaborazione 
di artisti esperti nel disegno tessile e sono tutti in esclusiva 
per il negozio. I modelli realizzati nascono poi dalla fantasia 
di Antonia, seguita dalla mano sapiente della sua modellista e 
confezionati presso il proprio laboratorio. Gli abiti hanno forme 
fluide e sono adatti a più taglie. Descrivono una donna fuori 
del tempo e dalle mode, un po’ bohemien, romantica e talvolta 
trasgressiva. Oltre a tutto questo, nel negozio, potete anche 
trovare una selezione di accessori, quali borse, scarpe, cappelli 
e bijoux di alta produzione artigianale e di ricerca creativa.

“Joie de vivre”, uno stile di vita
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C’era una volta il Borgo del Nuovo
Un frammento di città, tra Tepice e Via San Pietro…                                     di Valerio Maggio

Da poche settimane è sta-
to abbattuto il plesso 
scolastico all’angolo tra 

via Tana e via San Pietro, sorto 
nel 1963 sulle rovine dell’antico 
convento di Sant’Andrea. Inse-
rito in quel frammento di città 
- una volta già un po’ periferia, 
“el borg del Neùv”, raccolto tra 
la piazzetta, i bordi del rio Tepi-
ce e la stessa via San Pietro - per 
un bel pezzo del ‘900 è stato 
silenzioso testimone di una vita 
semplice ma autentica portata 
avanti con grande dignità da chi 
risiedeva in quel contesto. 
Sul lato sinistro i “magnin” - gli 
stessi che il sabato pomeriggio 
si improvvisavano venditori 
dei settimanali locali (Arco, 
Alfiere, Corriere e Chierese) 
strillonando dalle vie del 
borgo sino al centro cittadino 
- occupavano le prime case. 
Poco più in là altre costruzioni, 
le stesse di oggi, (davvero 
poco è cambiato dal punto di 
vista urbanistico) ospitavano 
numerosi nuclei famigliari 
capaci di alternare il telaio alla 
zappa. Sul cortile interno di una 
di esse si affacciava lo studio del 
pittore Edoardo Ferrero (1928 – 
2003) a sua volta confinante con 

un fatiscente fabbricato a due 
piani, ora ristrutturato, posto 
all’angolo con via del Gualdo. 
Occupava quelle misere stanze 
un “ferrivecchi” (tralascio 
volutamente sia l’identità che 
il soprannome anche se sono 
passati più di sessant’anni) che 
con estrema difficoltà cercava di 
mettere insieme, ogni giorno, il 
pranzo con la cena. Possedeva 
uno scarcassato furgoncino 
Ape con il quale “batteva” il 
nostro territorio a caccia di 
ogni tipo di metallo (reti di 
materassi, portiere d’automobili 

o, più semplicemente, scarti 
provenienti dalle officine 
della zona) da rivendere ai 
“Pierobon” di strada Baldissero. 
Una quotidianità estremamente 
povera cui si aggiungeva un 
particolare non di poco conto: 
nessuno in quella famiglia (una 
madre, un padre e due - forse 
tre – figli) poteva contare su di 
un’entrata economica sicura.
I rumori provenienti dai poveri 
locali posti al piano terreno in 
alcuni momenti potevano però 
trasformarsi in suoni carichi 
di vitalità: frizzanti, palpitanti, 

vivi pronti a testimoniare i rari 
momenti sereni della famigliola. 
Come quando, all’arrivo di una 
scimmietta rimediata non si 
sa come dal capo famiglia, si 
decide di ammaestrarla. Legata 
notte e giorno al battente del 
pozzo che occupava – che 
tuttora occupa - l’altro angolo 
della via si mormorava che ad 
addestrarla e farla danzare fosse 
stato, in prima battuta, il baffuto 
“ferrivecchi” (eh sì, sfoggiava 
importanti baffi). Nei momenti 
di piena lucidità (lo stordimento 
del vino spesso la faceva infatti 
da padrone) raccontava a chi 
sostava ammirato davanti 
alla bestiola come fosse stato 
facile: «Basta tempo e pazienza 
- diceva. Basta trattarla bene 
e soprattutto non picchiarla 
altrimenti dimentica anche 
quanto appreso».  
A chiudere la via – ancora 
presenti - il pilone votivo 
dedicato alla Madonna mentre, 
dall’altro lato, lungo tutto il 
suo percorso, l’imponente 
complesso della Tintoria Caselli 
si ergeva a simbolo della 
plurisecolare vocazione tessile 
della città.
  

www.immobili.100torri.it
 Il nuovo sito dove 

comprare o affittare casa
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l’ aiuto della madre Raffa-
ella e della suocera Patri-
zia che stira, stira, e stira 
malgrado i panni vengano 
volutamente messi sopra 
al letto così, come viene. 
Inconsueto, ma non trop-
po; ogni famiglia ha le sue 
regole e quelle della fa-
miglia Saggese sembrano 
funzionare “Siamo con-

tenti di aver partecipato a 
Cambio Moglie; abbiamo 
conosciuto una famiglia 
meravigliosa con cui sia-
mo rimasti in contatto, in 
più, abbiamo capito quan-
to ci amiamo e quanto 
amiamo la nostra tribù”. 
Una tribù, “un po’ fuori 
dalle righe”, ma felice.

Sono andati in Tv, 
domenica 5 marzo 
a raccontare la loro 

storia nella trasmissione 
Cambio Moglie. “ Noi 
siamo così, sempre gio-
cosi e con la voglia di ri-
dere anche quando non ci 
sono le telecamere”, mi 
racconta Veronica Ianne-
ce, 37 anni, madre super 
scoppiettante dell’allegra 
combriccola. “Quando ci 
siamo sposati io e Jacopo 
eravamo molto giovani; io 
avevo 19 anni e lui 21. Un 
figlio non ci ha sconvolto 
ma uniti; dopo Diego, che 
oggi ha 17 anni, è arriva-
ta Asia di 14 e due cani: 
Arturo e Mia. Il segreto, 
sta nel non cambiare; la 
vita di famiglia non gli 
ha tolto la voglia di fare 
le uscite con gli amici, 
il vestirsi alla moda o la 
voglia di fare quelle paz-
zie che si fanno quando 
si è così giovani”. -Sem-
pre nei limiti?: “Quando 
mio marito arriva a casa 

dal lavoro non lo assillo, 
non gli racconto le cose 
brutte ma solo quelle bel-
le; ridiamo, scherziamo, 
coinvolgiamo i nostri fi-
gli in ogni cosa. Invece di 
rimproverarli parliamo. 
Sono molto orgogliosa di 
loro”. Veronica è titolare 
di un’ agenzia immobilia-
re a Cambiano; a casa, ha 

Cambiano. Una famiglia ‘fuori dalle righe’ ma…felice
Sono andati in TV a raccontare la loro storia                                                                 di Antonella Rutigliano



L’ Edicola di ieri       a cura di Valerio Maggio
I dannati del mare
(Niccolò Zancan, La Stampa 28 febbraio 2023)

“Crotone: (…) Chi ha perso moglie e tre figli, chi aspettava 
la compagna, il mondo in frantumi dei sopravvissuti. (…). 
È un mondo a pezzi. È il giorno in cui una ragazza di 28 
anni, scappata da Kabul assieme a suo fratello di 16 anni, è 
morta annegata. E quel fratello adesso non può dirlo ai suoi 
genitori: «Siamo dovuti partire dall’Afghanistan perché mia 
sorella era stata presa di mira da talebani. Mamma e papà 
hanno convocato tutta la famiglia, insieme hanno raccolto i 
soldi dai parenti. Dopo una lunga riunione hanno deciso che 
saremmo partiti insieme: io e lei. Eravamo seduti vicini su 
quella barca. E quando la barca si è schiantata e capovolta, 
siamo finiti in mare insieme. Abbiamo usato le onde per 
arrivare a riva. Ma sulla spiaggia lei non respirava più». 
Adesso questo ragazzino deve parlare con la sua famiglia al 
telefono, gli hanno fatto il numero.  E lui dice così: «Io sono 
vivo. Anisa è in ospedale». Perché non può dire – perché 
è letteralmente indicibile – quello che è successo davvero. 
Questa catena di lutti è la conseguenza diretta delle nostre 
scelte. Il peschereccio (…) era là nella tempesta. Contro le 
onde. E la nostra scelta è stata di non andare (…). Così la 
spiaggia restituisce per centinaia di metri questo mondo in 
frantumi. A ogni onda un pezzo. Gli assorbenti, le medicine, 
piccoli sacchetti con dentro nocciole e pistacchi. Giacche 
con le tasche piene di sabbia. Decine di scarpe spaiate. E 
questi legni spezzati dal mare e dalle nostre decisioni.”     

Cristo è Risorto, Lui è la nostra pace!
Un gioco di parole: guerra e pace o pace e guerra?       di P. Pio Giuseppe Marcato op

opposte. La pace, la giustizia, la 
verità, la dignità umana si devono 
porre al massimo livello definendo 
la guerra assurda, capace solo 
di eliminare ogni possibile 
convivenza e condivisione, sono la 
negazione della verità e della vita. 
Si può vivere nella pace senza la 
guerra; la pace precederà sempre 
ogni guerra ed è capace perfino di 
annullarla! La pace è la speranza 
dei popoli, l’attesa e il segno di un 
autentico sviluppo delle comunità, 
della famiglia, dell’umanità. Gli 
effetti di una guerra sono sotto 
gli occhi di tutti, solo disastri; 
i frutti della pace, invece, non 
sono così facili da descrivere 
perché implicano le prospettive 
che ogni cultura, ogni nazione, 
ogni persona desidera formulare 
per l’oggi e il suo domani. Non 
ci basta più né la ‘pax romana’, 
né una solenne dichiarazione 
“con votazione” dell’ONU per 
dichiarare in modo inequivocabile 
l’ingiustizia, l’arroganza, il 
sopruso del più forte. Diritto, 
giustizia, verità, amore: parole che 
non devono essere solo dichiarate, 
pronunciate ma solo più vissute, 
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di sempre, con date e nomi di 
guerre, di trattati di armistizio ma 
mai come elementi determinati 
per una pace duratura: brevi 
tempi di pace fra due guerre, per 
dire che la pace non era sicura, 
non era vera. Ma, allora, la pace 
cos’è e dove si può trovare, come 
la si può intendere? È davvero un 
valore che l’uomo può cercare o è 
un dono che si deve accogliere e 
conservare con la massima cura? 
Guerra e pace, pace e guerra: 
due modalità che determinano la 
difesa di un territorio, il rapporto 
di convivenza tra due popoli che 
non si comprendono più, la difesa 
di interessi che si scoprono così 
fragili! La pace è l’assenza di 
un conflitto e dovrebbe essere 
la finalità della convivenza tra 
persone ‘civili’, e la guerra è la 
situazione opposta. La guerra, 
allora, è quasi necessaria, 
inevitabile… la pace non lo è. 
Pace e guerra sono prospettive 

È Pasqua. Anche per 
quest’anno non è per nulla 
facile scambiarsi gli augu-

ri. Non si tratta di ripetere le so-
lite frasi, offrire ai piccoli uova 
di cioccolato e rompere le uova 
a fine pranzo. La guerra russo-
ucraina continua con i suoi orro-
ri e ci rende inermi spettatori di 
efferati crimini, proseguono gli 
sbarchi di profughi e di disperati 
con il loro carico di speranze e di 
morte che rendono il nostro mare 
un grande cimitero; le continue 
immagini di disastri, di violenze 
e di altro ancora, non fanno che 
aumentare il disagio e la sconfit-
ta sui fondamentali valori umani. 
Non pensavamo che per questa 
’primavera’ dovessimo constatare 
l’insufficienza delle nostre capa-
cità politiche e dialettiche e che 
questa drammatica situazione si 
perpetuasse in questo modo.
Ma vogliamo celebrare la 
Pasqua: la festa della vita, della 
pace, della primavera dello 
spirito, soprattutto la Pasqua di 
Risurrezione di Cristo. Vogliamo 
formulare degli auguri autentici, 
anche se le parole sembrano quasi 
soffocate nelle nostre gole prima 
di diventare suoni articolati. 
Vorrei utilizzare il titolo di una 
grande opera letteraria: ‘Guerra e 
Pace’ e trasformarlo per noi, oggi, 
in Pace e guerra. Non è un gioco 
di parole, soprattutto adesso. Se 
ci ragioniamo un attimo abbiamo 
sempre studiato la ‘storia di ieri’, 
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rispettate, scelte.
Questo è il grande annuncio 
della Pasqua cristiana. Dopo un 
solenne periodo di preparazione, 
finalmente, al termine di una 
profonda conversione del cuore e 
della vita, col digiuno, la preghiera 
e l’elemosina, coniugati nei diversi 
ambiti della vita morale, sociale e 
personale, esplode l’annuncio di 
Cristo vincitore del male, della 
violenza e della morte, l’inizio 
di un nuovo tempo di grazia e di 
misericordia. Cristo Risorto ci 
dona il vero senso della vita. Cristo 
nell’amore divino-umano ci dona 
la vera pace, la riconciliazione tra 
Dio e l’umanità, tra uomo e uomo, 
dell’uomo con se stesso; Lui ci 
offre la libertà del cuore, la gioia 
di vivere la vita senza più paure. 
Una preghiera ‘nuova’ sgorgherà 
dal cuore nel giorno di Pasqua: nel 
Cristo Risorto, dono del Padre, che 
effonde sull’umanità riconciliata 
nel suo sangue la gioia del suo 
Spirito, che offre al mondo la “sua” 
pace, si potrà dire: “Misericordia e 
Pace s’incontreranno, la Giustizia 
e la Pace si baceranno, la Verità 
germoglierà nella nostra terra e la 
Giustizia pioverà dal cielo”.
Un sincero augurio a tutti di una 
lieta e santa Pasqua in Cristo 
Risorto.



Una delle esperienze più 
dolci e più belle, quando 
abbiamo un amico anima-

le, è l’arrivo dei cuccioli. 
Ma ricordiamoci sempre che gli 
animali da piccoli e carini diventano 
grandi e richiedono tutta la cura e 
l’impegno degli animali adulti. 
Inoltre le cucciolate possono essere 
davvero numerose, siamo pronti 
a prenderci cura di tutti quegli 
animali in modo responsabile? Se 
avete una cagnolina o una gattina 
e avete intenzione di farle fare una 
cucciolata, è bene sapere in anticipo 
come si svolgerà la gravidanza e 
il parto, in modo da sapere cosa 
fare, cosa non fare e quando c’è 
da preoccuparsi che qualcosa stia 
andando per il verso sbagliato. La 
corretta gestione del parto richiede 
la conoscenza in primo luogo della 
durata della gestazione. La durata 
della gravidanza di un cane è di 
circa 9 settimane, con un range di 
57-70 giorni. Nella gatta invece la 
gestazione è in media di 65 giorni 
(55-74). Per verificare l’inizio di 
una gravidanza non esistono esami 
del sangue specifici e attendibili 
come nell’essere umano. Solo 
dopo i primi 21-25 giorni, 
infatti, sarà possibile verificare la 
gestazione con una visita clinica 
o meglio tramite un’ecografia 

addominale, dalla quale però non è 
possibile stabilire quanti feti sono 
presenti. Per sapere esattamente 
il numero dei cuccioli bisogna 
attendere almeno il 45esimo 
giorno di gravidanza, quando si 
ha l’ossificazione dello scheletro 
ed è così possibile contarne il 
numero esatto effettuando una 
radiografia. E’ importantissimo 
conoscere il numero preciso dei 
cuccioli perché al termine del parto 
dovremo essere certi che tutti siano 
usciti. Qualora così non fosse sarà 
necessario contattare il veterinario.
L’alimentazione della cagna e della 
gatta in dolce attesa deve essere di 
ottima qualità: la scelta migliore è 
somministrare cibo commerciale 
specifico per animali in gestazione 
o per cuccioli. Per evitare che il 

 ANIMALI

parto avvenga sul divano di casa o 
dentro un cassetto è bene preparare 
una cuccia in un posto tranquillo 
già all’inizio della gravidanza in 
modo che la neo mamma possa 
abituarsi. Quando si avvicinerà 
il parto i segnali che potete 
cogliere sono: diventa nervosa, si 
nasconde, cerca di prepararsi un 
“nido”, perde il tappo mucoso (una 
sostanza vischiosa e biancastra), 
comincia a manifestare dei 
tremori, potrebbe vomitare. La 
temperatura corporea si abbassa 
8-24 ore prima del parto arrivando 
a 37° (la temperatura normale è 
38°-38,5°). Sia nella cagna che 
nella gatta il parto può durare 
molte ore, soprattutto se ci sono 
molti cuccioli, arrivando anche a 
durare 24 ore. I cuccioli vengono 

partoriti mediamente ogni 20-60 
minuti; una pausa superiore alle 4 
ore tra l’espulsione di un cucciolo 
e il successivo deve destare 
preoccupazione. In entrambe le 
specie, ma soprattutto nella gatta, 
è importante creare un ambiente 
silenzioso e tranquillo durante la 
nascita dei cuccioli. Non bisogna 
agitarsi, urlare o spostare l’animale 
che potrebbe interrompere il parto. 
Nella maggior parte dei casi le 
neo mamme sanno perfettamente 
come comportarsi, anche se sono 
al primo parto. Finita l’espulsione 
dei cuccioli e degli invogli fetali la 
mamma che sta bene sarà rilassata 
e i cuccioli attaccati alle mammelle 
e vitali. Se invece il parto dovesse 
svolgersi in modo differente da 
come descritto sopra bisogna 
contattare immediatamente il 

proprio veterinario.  
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Cagna e gatta: gravidanza e parto

Marzo/Aprile 2023

SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256 

Seguiteci su Facebook
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SPECIALE AUTO PRIMAVERA
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SPECIALE AUTO PRIMAVERA

Pulizie di primavera? Sono necessarie anche per l’auto…
Quanto spesso si dovrebbe lavare l’auto? Qualche consiglio utile

www.centrocollaudochierese.it

Buona
Pasqua!

Buona Pasqua

ciò che conta davvero è il suo 
grado di sporcizia. Soprattutto 
le impurità causate da inset-La regola generale dice: 

l’auto andrebbe lava-
ta ogni 1 – 2 mesi, ma 



Speciale Volley 2023I

Chieri torna a vincere 
nell’Europa del volley. 
Era successo nel 2005: 

altra squadra, altra società. Ma 
la storia è la stessa: quella di 
un posto, Chieri, dove chi ha 
da ottant’anni in giù può dire, 
in percentuale da maggioranza 
bulgara, che ha almeno per un 
po’ nella sua vita mangiato pane 
e pallavolo. Con una base così 
imponente di interesse, diciamo 
pure di passione, non stupisce 
che il Chieri’76, in poco più di 
dieci anni di vita, abbia scalato 
l’Europa dopo aver violato in 
rapida successione i confini 
del Piemonte. Non stupisce 
nemmeno che la Famiglia 
Biancoblù sia diventata un 
popolo e che Torino, con il 
suo PalaGianniAsti, sia stato 
trasformato per la circostanza 
in una specie di periferia delle 
Maddalene. Stupisce, semmai, 
che adulti e (soprattutto) 
bambini che hanno fatto festa 
al Parco Ruffini per le ragazze 
chieresi, invadendo il campo 
a caccia di autografi e selfie, 
siano in maggioranza torinesi, 

cioè chieresi adottivi. Scherzi da 
Città Metropolitana. A Torino, 
per lo sport, una roba così si 
vede solo agli scudetti della 
Juve. Ma veniamo al sodo. 
Chieri ha vinto la Challenge 
Cup, che non è la Champions 
ma è Europa vera, con turche, 
serbe, romene, tedesche e 
quant’altro. Gente che giocava 
grande volley quando noi ci si 
divertiva sotto rete a San Carlo 
o al Fratel Cavallaro. E’ stato
un cammino prima cercato con
determinazione (la prequalifica
a Chieri con francesi e svizzere,
roba facile) e poi percorso con
feroce determinazione, lasciando 
alle avversarie le briciole. Da
chieresi mai contenti, qualcuno
dirà che Conegliano o l’Istanbul
del ‘chierese’ Giovanni Guidetti
sono un’altra cosa, ma a noi che
ci importa? Lasciamoli dire.
Era un sogno e adesso è storia.
E la storia comincia dal basso e
poi piano piano può diventare
sempre più importante. Un
passo alla volta.

Gianni Giacone

SPECIALE CHALLENGE CUP
trionfa 
in Europa

Foto: Luca Ravera
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L’Europa, la Coppa Challenge. Le protagoniste La ‘rosa’ 2022-2023

1-Helena Cazaute (S, 1997, Francia)
2-Rachele Morello (P, 2000)
3-Olivia Rozanski (S, 1997, POL)
4-Francesca Bosio (P, 1997)
5-Ilaria Spirito (L, 1994)
6-Alessia Fini (L, 2004)
7-Stella Nervini (S, 2003)
8-Kaja Grobelna (O, 1995, BEL)
9-Francesca Villani (S, 1995)
10-Brionne Butler (C, 1999, USA)
11-Maja Storck (O, 1998, SVI)
12-Alessia Mazzaro (C, 1998)
13-Giulia Resmini (S, 2005)
14-Fatim Kone  (C, 2000)
17-Camilla Weitzel (C, 2000, GER)

Allenatore: Giulio Cesare Bregoli
Vice allenatore: Cristian Piazzese
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Nelle foto di Matteo Maso: Camilla Weitzel, Kaja Grobelna 
e Alessia Mazzaro
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Reale Mutua Fenera Chieri ‘76: la CEV Challenge Cup è nostra!
SPECIALE CHALLENGE CUP SPECIALE CHALLENGE CUP

Foto di Matteo Maso



V Speciale Volley 2023

Reale Mutua Fenera Chieri ‘76: la CEV Challenge Cup è nostra!
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Da Chieri a Timisoara, le dodici tappe per arrivare alla Coppa
TRENTADUESIMI – ANDATA 
(Chieri 23 novembre 2022) Reale 
Mutua Fenera Chieri ’76-OK Gacko 
3-0 (25-15; 25-20; 25-16)
REALE MUTUA FENERA CHIERI
’76: Bosio 1, Grobelna 9, Butler 8,
Mazzaro 11, Cazaute 5, Rozanski
10; Spirito (L); Morello 1, Storck 13,
Nervini 1, Garreau 2. N.e. Weitzel,
Villani, Fini (2L). All. Bregoli; 2°
Piazzese. 
TRENTADUESIMI – Ritorno
(Gacko, 30 novembre 2022) OK
Gacko-Reale Mutua Fenera Chieri
’76 0-3 (12-25, 16-25, 13-25)
REALE MUTUA FENERA CHIERI
’76: Bosio 1, Storck 11, Weitzel 11,
Mazzaro 3, Rozanski 15, Villani 9;
Spirito (L); Morello 1, Nervini 4,
Butler 2, Garreau 1, Fini (2L). N. e.
Cazaute, Grobelna. All. All. Bregoli; 2° 
Piazzese. 
SEDICESIMI ANDATA (Chieri 14
dicembre 2023) Reale Mutua Fenera
Chieri ’76-Legionovia S. A. 3-0 (25-
13; 25-18; 25-16)
REALE MUTUA FENERA CHIERI
’76: Bosio 1, Grobelna 13, Weitzel
9, Mazzaro 5, Cazaute 16, Rozanski
8; Spirito (L); Morello, Storck. N. e.
Butler, Garreau, Villani, Nervini, Fini
(2L). All. Bregoli; 2° Piazzese.
SEDICESIMI RITORNO (Chieri,
15 dicembre 2022) Legionovia S. A.-
Reale Mutua Fenera Chieri ’76 0-3
(12-25; 18-25; 15-25)
REALE MUTUA FENERA CHIERI

’76: Morello, Storck 12, Mazzaro 3,
Butler 6, Rozanski 12, Villani 15;

Spirito (L); Fini (2L); Garreau 2. N. 
e. Bosio, Grobelna, Weitzel, Cazaute,
Nervini. All. Bregoli; 2° Piazzese.
OTTAVI – ANDATA (Chieri, 10
gennaio 2023) Reale Mutua Fenera
Chieri ’76-Panathinaikos Athens 3-0
(25-18; 25-17; 25-22)
REALE MUTUA FENERA CHIERI
’76: Bosio 2, Grobelna 16, Butler 7,
Weitzel 12, Cazaute 7, Villani 12;
Spirito (L); Morello, Storck3. N. e.
Mazzaro, Kone, Rozanski, Nervini,
Fini (2L). All. Bregoli; 2° Piazzese.
OTTAVI  RITORNO (Atene, 18
gennaio 2023)

Panathinaikos Athens-Reale Mutua 
Fenera Chieri ’76 2-3 (14-25; 25-20; 
19-25; 25-22; 10-15)

REALE MUTUA FENERA CHIERI 
’76: Bosio 4, Grobelna 19, Mazzaro 
11, Weitzel 7, Cazaute 9, Villani 
17; Spirito (L); Morello 1, Storck 5, 
Rozanski 4, Kone, Nervini 3, Fini 
(2L). N. e. Butler. All. Bregoli; 2° 
Piazzese.
QUARTI ANDATA – (Sliedrecht, 
1° febbraio 2023) Sliedrecht Sport-
Reale Mutua Fenera Chieri ’76 0-3 
(18-25; 16-25; 18-25) 

REALE MUTUA FENERA CHIERI 
’76: Bosio, Grobelna 11, Mazzaro 
11, Weitzel 9, Cazaute 9, Rozanski 
9; Spirito (L); Morello, Villani 3, 
Storck 2. N. e. Butler, Kone, Nervini, 
Fini (2L). All. Bregoli; 2° Piazzese. 
QUARTI – RITORNO (Torino, 8 
febbraio 2023) Reale Mutua Fenera 
Chieri ’76-Sliedrecht Sport 3-1 (25-
15; 22-25; 25-21; 25-15) 
REALE MUTUA FENERA CHIERI 
’76: Bosio 1, Grobelna 8, Mazzaro 9, 
Butler 9, Villani 13, Rozanski 8; Spirito 
(L); Morello 1, Nervini 8, Storck 
12, Weitzel 3, Kone, Fini (L). N. e. 
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Da Chieri a Timisoara, le dodici tappe per arrivare alla Coppa

Cazaute. All. Bregoli; 2° Piazzese. 
ri vincenti: 13-5.
SEMIFINALE – ANDATA (Suhl, 21 
febbraio 2023) Vfb Suhl Thuringen-
Reale Mutua Fenera Chieri ’76 0-3 
(17-25; 17-25; 17-25)
VFB SUHL THURINGEN: Ewert, 
Harbin 5, Delic 1, Kutlesic 5, Brown 12, 
Fidon 7; Bamba (L); Liu 1, Hodanova 
3, Kindermann 4. N. e. Laakonen. All. 
Hollosy; 2° Schweser.
REALE MUTUA FENERA CHIERI 
’76: Bosio 2, Grobelna 15, Weitzel 
7, Mazzaro 8, Cazaute 14, Rozanski 

9; Spirito (L); Morello, Storck. N. e. 
Butler, Kone, Villani, Nervini, Fini 
(2L). All. Bregoli; 2° Piazzese. NOTE: 
durata set: 22′, 28′, 21′. Errori in battuta: 
4-6. Ace: 3-9. Ricezione positiva: 34%-
29%. Ricezione perfetta: 21%-16%.
Positività in attacco: 38%-45%. Errori
in attacco: 10-6. Muri vincenti: 6-9.
SEMIFINALE -RITORNO (Torino
1° marzo 2023)
Reale Mutua Fenera Chieri ’76-Vfb
Suhl Thuringen 3-1 (25-20; 25-15;
19-25; 25-15)
REALE MUTUA FENERA CHIERI

’76: Bosio, Storck 16, Weitzel 7, 
Mazzaro 3, Cazaute 12, Villani 7; 
Spirito (L); Morello 2, Grobelna, 
Nervini 6, Rozanski 9, Butler 4, Kone 
2, Fini (2L). All. Bregoli; 2° Piazzese.
VFB SUHL THURINGEN: Ewert 1, 
Kindermann 10, Delic 1, Laakonen 
4, Brown 14, Hodanova 11; Bamba 
(L); Kutlesic 7. N. e. Liu, Harbin. 
All. Hollosy; 2° Schweser. ARBITRI: 
Basic (Bosnia-Erzegovina) e 
Rejaeyan (Francia). NOTE: presenti 
3182 spettatori. Durata set: 26′, 
24′, 26′, 23′. Errori in battuta: 16-8. 
Ace: 3-4. Ricezione positiva: 49%-
55%. Ricezione perfetta: 18%-19%. 
Positività in attacco: 39%-31%. Errori 
in attacco: 9-14. Muri vincenti: 14-5.
FINALE – ANDATA (Torino, 15 
marzo 2023) Reale Mutua Fenera 
Chieri ’76-CSM Lugoj 3-0 (25-15; 
28-26; 25-17)
REALE MUTUA FENERA CHIERI
’76: Bosio 2, Grobelna 14, Mazzaro
4, Weitzel 11, Cazaute 15, Villani 15;
Spirito (L); Morello, Storck 3. N. e.
Butler, Kone, Rozanski, Nervini, Fini
(2L). All. Bregoli; 2° Piazzese.
CSM LUGOJ: Grbic, Martiniuc 11,
Gemanariu 6, Bezhandolska 6, Ruban
12, Geogiana Popa 8; Popovic (L);
Anghelache, Strachinescu 2, Rus,
Roman 2. N. e. Adriana Popa. All.
Segrt; 2° Rosu. ARBITRI: Ivkovic
(Croazia) e Souto Jimenez (Spagna).
NOTE: presenti 3971 spettatori. Durata 
set: 21′, 34′, 22′. Errori in battuta: 5-3.
Ace: 5-5. Ricezione positiva: 49%-
51%. Ricezione perfetta: 16%-17%.
Positività in attacco: 46%-31%. Errori

in attacco: 5-8. Muri vincenti: 14-7. 
MVP: Villani.
FINALE – RITORNO (Timisoara, 
22 marzo 2023) 
CSM Lugoj-Reale Mutua Fenera 
Chieri ’76 0-3 (21-25; 21-25; 21-25) 
CSM LUGOJ: Tanja Grbic 2, Martiniuc 
7, Bezhandolska 6, Gemanariu, Ruban 
6, Georgiana Popa 5; Popovic (L); 
Rus 6, Roman 1, Strachinescu 2, 
Anghelache 2, Adriana Popa (2L). 
All. Segret; 2° Dragan Grbic. REALE 
MUTUA FENERA CHIERI ’76: Bosio 
1, Grobelna 12, Mazzaro 6, Weitzel 
9, Cazaute 15, Villani 12; Spirito (L); 
Morello, Rozanski 6, Storck 3, Nervini, 
Butler 1. ARBITRI: Ilhan (Turchia) e 
Balandzic (Serbia). NOTE: presenti 
1400 spettatori. Durata set: 27’, 28′, 
30′.
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Pulizie di primavera? Sono necessarie anche per l’auto…
Quanto spesso si dovrebbe lavare l’auto? Qualche consiglio utile

ti, escrementi di uccelli o linfa 
degli alberi hanno un effetto 
aggressivo sulla vernice se non 
vengono rimosse per troppo 
tempo.     In estate i principali 
agenti negativi per la vernice 
dell’auto sono la linfa degli al-
beri e la melata delle formiche. 
Controllate periodicamente la 
carrozzeria ed eliminate sempre 
questi resti dannosi quanto pri-
ma. In autunno il problema sono 
le foglie che si seccano sulla 
vernice e imbruttiscono la mac-
china. Nella misura del possibi-
le, evitate di parcheggiare l’auto 
sotto gli alberi o lavatela poco 
dopo averlo fatto. In inverno è 
soprattutto il sale stradale ad 
aggredire la vernice dell’auto. 
Per fortuna, però, il sale stradale 
viene cosparso sulle strade non 
di continuo, ma solo in presenza 
di ghiaccio o neve. Al più tardi 
in primavera va lavato via tut-
to il sale stradale depositatosi 
nell’arco dell’inverno. Ma an-
che dopo questo momento è 
necessario lavare periodicamen-
te la macchina – per esempio, 
dopo averla parcheggiata sotto 
un albero o a causa del polline 
nell’aria.
    Soprattutto le guarnizioni di 
gomma di finestrini e portiere 
soffrono sotto la costante 
intensa irradiazione UV del sole 
o per le temperature gelide. Se 
possibile, parcheggiate la vostra 
auto all’ombra e soprattutto in 
estate e in inverno prendetevi 
cura delle parti in gomma 
della macchina. Il consiglio 
del professionista: anche dopo 
una vacanza al mare, dove 
l’aria è umida e ricca di sale e 
a volte può contenere anche 
minuscoli granelli di sabbia, 
la macchina va assolutamente 
lavata. Infatti, queste particelle 

Buona Pasqua!

possono aggredire la carrozzeria 
e causare la formazione di 
ruggine.
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Risparmiare acqua in casa: si deve e si può, ecco come
I consigli  di ENEA per il risparmio idrico (ed energetico)

dotazione idrica pro capite (al 
netto delle perdite) di circa 200 
litri per abitante al giorno.
I consigli per il risparmio idrico
-Mantenere efficiente l’impian 
to idrico e verificare la presenza 
di perdite occulte: si calcola che 
con un rubinetto che gocciola si 
perdano fino a 5 litri al giorno.
-Chiudere bene il rubinetto 
per evitare che l’acqua scorra 
inutilmente. Ad esempio mentre 
ci stiamo lavando le mani: in 
un minuto evitiamo lo spreco di 
almeno 6 litri d’acqua; se mentre 
ci laviamo i denti lasciamo 
scorrere l’acqua sprechiamo fino 
a 30 litri (consumiamo solo 1,5 
litri se non la lasciamo scorrere); 
ancora, chiudere il rubinetto 
durante la rasatura consente un 
risparmio fino a 20 litri.
-Raccogliere l’acqua fredda non 
utilizzata quando si attende di 

ricevere quella calda; effettuare 
prima le operazioni che richiedono 
acqua fredda (ad esempio per 
lavarsi i denti) e poi quelle che 
richiedono acqua calda (ad 
esempio per farsi la barba).
-Stesso consiglio in cucina, per le 
operazioni di preparazione degli 
alimenti o il lavaggio della verdura 
usare le bacinelle anziché l’acqua 
corrente. Si calcola che per bere e 
cucinare vengano consumati circa 
6 litri di acqua al giorno pro capite 
e per lavare i piatti a mano almeno 
40 litri. Tuttavia lo spreco può 
arrivare anche a 12 litri al minuto 
se non si chiude il rubinetto.
-Riutilizzare l’acqua di cottura 
della pasta o del lavaggio delle 
verdure per sciacquare i piatti 
prima di metterli in lavastoviglie 
o per annaffiare (quando non è 
salata).
-Utilizzare lavastoviglie e lavatrici 
sempre a pieno carico. Si calcola 
che per un carico di lavastoviglie 
(classe A) senza prelavaggio 
vengano utilizzati fino a 15 
litri (7 litri in classe A+++), 
mentre per un carico di lavatrice 
(classe A) si impiegano 45 litri. 
Preferire inoltre programmi 
di lavaggio a temperature non 
elevate (40-60° C). Inoltre, con 
l’installazione di pannelli solari 
si eviterebbero i consumi elettrici 
per scaldare l’acqua necessaria 
agli elettrodomestici.
-Preferire, quando possibile, 
rubinetti con sensori o con 
rompigetto aerato che riducono 
il flusso dell’acqua e hanno 
maggiore efficacia di lavaggio, 
avendo cura di mantenerli in 
efficienza (ad esempio, utilizzando 
la chiavetta raschiatrice).
-Installare sciacquoni a doppio 
tasto per risparmiare anche 100 
litri al giorno, considerando che 
ad ogni utilizzo di modelli con un 
solo pulsante si usano fino a 16 
litri di acqua.
-Scegliere la doccia invece che la 
vasca da bagno, in questo modo 
si risparmiano fino a 1.200 litri 
all’anno. Si stima che per fare 
un bagno in vasca si consumino 
mediamente fra i 100 e i 160 litri di 
acqua mentre per fare una doccia 
di 5 minuti se ne consumano al 
massimo 40 litri, ancora meno se 
si chiude il rubinetto quando ci si 
insapona.
-Chiudere l’impianto centrale 
in caso di periodi prolungati di 
mancato utilizzo (ad esempio, 

Per contrastare lo spreco 
di acqua e rendere più so-
stenibile la sua gestione, 

ENEA ha elaborato una guida con 
suggerimenti e buone pratiche, 
errori da evitare, ma anche solu-
zioni e tecnologie per il risparmio 
idrico (ed energetico), soprattutto 
in ambito residenziale.
Risparmio idrico - a prima 
regola è, ovviamente, non 
sprecare acqua. Questa è 
un’indicazione sempre valida, 
ma ancor di più in un periodo 
di emergenza idrica dovuta alla 
peggiore siccità degli ultimi 10 
anni. Parole d’ordine: in casa, 
ridurre perdite e sprechi e usi più 
razionali; in generale, adottare 
processi e sistemi meno idro-
esigenti, depurazione e riutilizzo, 
efficientamento e digitalizzazione 
della rete acquedottistica, ma 
anche buone pratiche in famiglia 

e nelle scuole. 
L’ENEA ha stimato che nelle 
abitazioni l’energia necessaria 
alla produzione di acqua 
calda rappresenta circa il 25% 
dell’energia totale utilizzata 
mentre il consumo medio di 
acqua ad uso civile (residenziale 
e terziario) rappresenta circa il 
20% dei consumi totali, con una 
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quando si parte per le vacanze).
-Installare sistemi di raccolta 
per l’acqua piovana per usi 
non potabili (lavaggio toilette, 
lavaggio auto) e per innaffiare 
(l’acqua piovana è meno dura e 
più gradita alle piante), evitando 
di farlo nelle ore calde per ridurre 
l’evaporazione. In Italia cadono 
mediamente circa 800 mm di 
pioggia l’anno. Questo significa 
che su una superficie di circa 80 
m2 si può raccogliere l’acqua 
necessaria per una persona per un 
anno.
-Utilizzare per l’irrigazione 
sistemi temporizzati, a goccia o in 
subirrigazione, in virtù della loro 
maggiore efficienza.
-Evitare di lavare la propria auto 
usando acqua potabile, in questo 
modo potremmo risparmiare 400-
500 litri.
-Coprire la superficie delle piscine 
con teli per evitare l’evaporazione.
-Recuperare l’acqua di 
condensa dei condizionatori 
o dell’asciugatrice, per usi 
domestici, come ad esempio per il 
ferro da stiro.
-Diversificare l’uso dell’acqua 
a seconda della sua qualità 
(potabile, piovana, grigia, nera).
-Utilizzare, ove possibile, 
tecnologie per il riutilizzo delle 
acque grigie, cioè delle acque 
generate dalle operazioni di igiene 
personale. Un impianto dedicato 
al riciclo delle acque da docce, 

lavabi e vasche e, in alcuni casi, 
dalle condense dei condizionatori 
o dalle caldaie, ne garantisce 
il trattamento per il successivo 
impiego per usi “secondari” 
come lo sciacquone del water, 
l’irrigazione delle aree verdi, le 
operazioni di lavaggio.
-In giardino, attorno alle 
piante, effettuare un’adeguata 
pacciamatura in modo da 
mantenere il più possibile l’acqua 
nel terreno; inoltre preferire piante 
che necessitano di minori quantità 
di acqua e fare attenzione a non 
irrigare zone impermeabili.
-Installare coperture vegetali sui 
tetti e giardini pensili. Si tratta 
di soluzioni che permettono 
di assorbire fino al 50% di 
acqua piovana e di rallentare il 
deflusso della pioggia nel sistema 
idrico della città, riducendo la 
possibilità di allagamenti in caso 
di forti precipitazioni. I tetti verdi 
favoriscono inoltre l’isolamento 
termico del tetto, riducono le 
polveri sottili e favoriscono 
un microclima più gradevole, 
riducendo l’effetto albedo.
-Nelle superfici esterne agli 
edifici, utilizzare pavimentazioni 
drenanti al fine di conservare la 
naturalità e la permeabilità del 
sito, favorire la ricarica delle falde 
ridurre la subsidenza e mitigare 
l’effetto noto come isola di calore.
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avvicina e ogni regione ha i 
suoi piatti, ecco un’ipotetica 
sfida tra le ricette pasquali 
in Italia. Nord contro sud, 
chi vince?
Torte salate: pasqualina e 
casatiello
“Pasqualina”, il nome non 
lascia spazio a molti dubbi. 
La torta salata tipica ligure 
è strettamente legata al 
periodo pasquale. Una pasta 

Ricette di Pasqua, tradizioni che si sfidano
Nord contro Sud: dalla torta pasqualina al casatiello, dalla colomba alla pastiera…

Una passione che ac-
comuna quasi tutti 
gli italiani, oltre il 

calcio, è la cucina. 
E ogni festa comandata 
è l’occasione buona per 
esprimerla. L’attacca mento 
alle tradizioni culinarie non 
è tanto diverso da quello che 
si può avere per la maglia 
della propria squadra. 
Così, visto che la Pasqua si 

sfoglia sottile ripiena di 
ricotta, uova, biete o spinaci. 
Una preparazione lunga e 
laboriosa ma dal risultato 
garantito, anche dal punto 
di vista scenografico: una 
volta tagliata a fette il giallo 
del tuorlo spicca come un 
fiore sul verde delle erbette. 
Il suo contraltare non può 
che essere il casatiello 
napoletano. Niente verdure. 

La base è quella del pane, 
arricchita con salame, 
pecorino, provolone e pepe 
nero. Anche qui ci sono 
le uova, ma ingabbiate 
nell’impasto per decorare la 
ciambella.
Pasta fresca ma anche riso 
- Tra i primi, la pasta fresca 
vince un po’ ovunque: 
ravioli del plin in Piemonte, 
lasagne in Emilia, 
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fettuccine al ragù nel Lazio, 
culurgiones in Sardegna. 
Ma a Pasqua si mangia 
anche il riso. In Veneto lo 
si cucina con gli asparagi, 
con erbe le spontanee, 
come bruscandoli (luppolo 
selvatico), carletti (strigo 
lo), o anche con i carciofi 
tipici della laguna Nord 
di Venezia. Di tutt’altra 

specie, invece, quello che 
viene portato sulle tavole 
di Puglia e Basilicata. Nella 
tiella di riso, patate e cozze 
gli ingredienti si uniscono 
creando un mix di sapori 
che profumano di terra e 
salsedine.
Agnello in umido, al forno 
o con le uova
A Pasqua, di secondo, 
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Ricette di Pasqua, tradizioni che si sfidano
Nord contro Sud: dalla torta pasqualina al casatiello, dalla colomba alla pastiera…

MANGIARBENE A PRIMAVERA
si mangia l’agnello o il 
capretto ed è davvero 
difficile trovare delle 
ricette della tradizione che 
non contemplino questi 
ingredienti. I modi per 
cucinarlo sono tanti e ogni 
regione ha il suo. In Valle 
d’Aosta si fa lo spezzatino 
di agnello in umido. Nelle 
Marche i bocconcini di 
capretto vengono avvolti 
nelle fette di pancetta e 
cotti al forno con erbe 
aromatiche e una sfumata di 
vino bianco. Non lontano, 
in Abruzzo, si prepara 
invece l’agnello cacio e 
ova. Un piatto molto ricco, 
con carne a tocchetti servita 
con un sugo a base di uova 
e pecorino.
Colomba e pastiera
Se a fine pasto non avete 
ancora deciso da che parte 
far pendere l’ago della 
bilancia, c’è sempre la sfida 
ai rigori dei dolci. C’è chi 

la considera la figlia del 
panettone, sventolando 
le sue origine lombarde, 
chi un’evoluzione della 
focaccia veneta, facendo 
gravitare i suoi natali intorno 
a Verona. Al di là dei miti e 
delle leggende la colomba 
si è comunque imposta sulla 
scena dei dolci pasquali 
in modo perentorio, 
adombrando talvolta la 
varietà che di fatto esiste 
lungo tutta le penisola. 
L’unico altro dolce in grado 
di competere, non tanto 
solo per gusto quanto per 
notorietà con la colomba, 
è la pastiera napoletana. 
Ormai sdoganata rispetto 
alla festività, visto che a 
Napoli la si trova tutto 
l’anno, è comunque un 
dolce strettamente legato 
alla Pasqua.
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regioni d’Italia, seppur con 
alcuni ingredienti diversi, e, 
ovviamente conosciute con 
un altro nome.
Le ciambelle dolci sono 
uno dei dolci pasquali più 
apprezzati dai piemontesi, 
tant’è che questi dolcetti non 

Le ciambelle pasquali, così la  Pasqua parla piemontese…
Uno dei dolcetti tipici più tradizionali. Ecco come si preparano

Tra i tanti dolci che 
vengono tradizio-
nalmente preparati 

per la Pasqua, in Piemon-
te, ci sono le tipiche ciam-
belle pasquali.
Si tratta di dolcetti che 
vengono preparati in tutte le 

mancano mai sulle tavole 
per la Pasqua.
Vediamo come si preparano 
queste ciambelline dolci.
La ricetta
Per preparare l’impasto 
delle ciambelle pasquali 
occorono:
– 125 gr di burro;
– 125 gr di zucchero;
– 2 uova;
– 10 gr di vanillina;

– 2 cucchiai di Maraschino;
– 4 cucchiai di caffè.
Per la preparazione del 
secondo composto, invece, 
serve:
– 250 gr di farina;
– 1 bicchiere di latte;
– 10 gr di lievito.
Infine, per la decorazione 
occorre:
– 1 uovo;
– 8/10 ciliegie sotto spirito;
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– zucchero in granelli.
Preparazione
Iniziamo con la preparazione 
del cosiddetto “secondo 
impasto”,  prendiamo la 
farina, il lievito e il latte, e 
amalgamiamo bene tutti gli 
ingredienti.
Una volta ottenuto il 
composto, mettiamolo in 
una terrina, copriamolo 
con uno strofinaccio umido 
e lasciamolo lievitare per 

circa mezz’ora.
Nel frattempo, prepariamo 
il primo impasto sbattendo 
il burro ammorbidito con 
lo zucchero e aggiungiamo 
le uova, la vanillina, il 
maraschino e il caffè.
Dopo aver mescolato bene 
il tutto, uniamo il secondo 
impasto al primo cercando 
di amalgare bene i due 
composti.
A questo punto, formiamo 
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delle palle e rimettiamole 
sotto il canovaccio per farle 
lievitare un’altra mezz’ora.
Dopodiché, riprendiamo 
le palle, formiamo delle 
ciambelle piccole con 
un buco al centro e 
disponiamole su una teglia 
da forno ricoperta di carta 
forno e facciamole lievitare 
ancora una ventina di minuti.
Poi decoriamo le ciambelle 
con le ciliegie sotto spirito, 

spennelliamole con un 
tuorlo d’uovo sbattuto e 
guarniamole con i granelli di 
zucchero.
Infine, inforniamoli in forno 
caldo a 180 gradi e lasciamo 
cuocere per una mezz’oretta.
Una volta cotte, sforniamo 
le ciambelle e serviamole, 
magari accompagnandole 
con uno spumante Asti 
Piemonte, simbolo delle 
feste.
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Primavera, è arrivato il momento di depurarci
Ecco come raggiungere un benessere sia psichico che fisico

delle piante ci aiutano dandoci 
vitalità. 
Per ogni esigenza c’è la 
soluzione: è importante 
rivolgersi sempre ad un 
professionista per avere 
il consiglio giusto. Non 
dimentichiamoci la pelle: 
esfoliare, idratare e nutrire 
sono imperativi. 
Con il trattamento giusto la 
nostra pelle sarà luminosa. 
Maschere detossificanti, creme 
idratanti: tutto è utile per 
vederci ogni giorno sempre 

più in forma, sempre meglio, 
e guardandoci allo specchio Abbiamo lasciato alle 

spalle da qualche setti-
mana i festeggiamenti 

del Carnevale ed è mora di pre-
pararci alla primavera. 
Come in tutte le religioni 
(cristiana, buddista, induista, 
islamica, ebraica…) si evince 
che la depurazione serve al 
nostro corpo per ritornare a 
trovare un equilibrio, Bisogna 
approfittare di questo periodo 
di passaggio dall’inverno alla 
primavera per sfruttare al 
massimo le potenzialità della 
depurazione, la natura come 
sempre ci viene in aiuto. Le 
piante producono le gemme 
che sono ricche di enzimi e 
principi attivi utilissimi per il 
nostro organismo. Facendo un 
lavoro completo correggendo 
l’alimentazione e il nostro stile 
di vita dobbiamo raggiungere 
il benessere sia psichico che 
fisico. Un consiglio importante 
è quello di bere moltoi e 
soprattutto utilizzare delle 
piante che abbiano un effetto 
depurativo sia per la pelle, 
per il sangue, per il fegato 
per rimettere in moto tutte le 
nostre energie. Le piante che 
ci possono aiutare sono diverse 
a seconda delle esigenze. Il 
tarassaco o dente di leone che 
si trova nei prati è un ottimo 
depurativo del sangue e agisce 
anche aiutando il nostro 
intestino. Se si hanno gonfiori il 
finocchio e l’anice ci vengono 
in aiuto. I gemmoderivati che 
sono ricavati dalle gemme 

possiamo ritrovare la nostra 
forza e il nostro benessere.
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PILLOLE DI COSMETOLOGIA: 
BB CC DD EE Cream...Le usi? Conosci le differenze? 

Una decina d’anni fa hanno 
iniziato a spopolare le BB 
Cream. 

Dopo di loro è toccato alle CC 
Cream, che ora sono state affiancate 
dalla loro natura l’evoluzione, 
ovvero le DD Cream. Si tratta 
di prodotti ibridi molto facili 
da utilizzare, in grado di venire 
incontro a un ampio ventaglio di 
esigenze, ma esattamente qual è la 
differenza tra loro? Il concetto di 
base che le accomuna è quello di 
una pigmentazione molto bassa, che 
si limita a perfezionare l’incarnato 
senza coprirlo del tutto: insomma, 
non si tratta di fondotinta ma di basi 
molto leggere e fresche, perfette per 
chi non ama truccarsi molto, vuole 
un nude look, ha una pelle giovane 
e senza particolari problematiche 
oppure cerca qualcosa di più 
indicato per la stagione calda. Tutte 
contengono principi attivi che le 
rendono un ibrido con la skincare, 
ma ciascuna delle tre ha una 
funzione specifica che la differenzia 
dalle altre.
Che cos’è la BB cream - Quasi tutti 
pensano che le BB Cream siano nate 
in Corea, in realtà è qui che sono 
diventate strapopolari ma il paese 
che ha dato loro i natali è stata la 
Germania, dove un dermatologo 
ha messo a punto una crema che 
proteggesse la pelle mentre la copriva 
in seguito ad alcuni trattamenti 
laser. In sostanza, è un balsamo 
colorato, come suggerisce il nome 
Beauty Balm, che idrata e nutre in 
profondità mentre dona al viso 
un aspetto radioso e perfezionato. 
Solitamente le BB Cream sono 
arricchite con protezione solare e 
sono il perfetto compromesso per 

dall’azione esfoliante e levigante 
oppure energizzante: rivitalizzano le 
cellule e stimolano la rigenerazione 
cutanea. Rappresentano 
un’evoluzione delle famose BB 
cream, CC cream e DD cream. E 
per ultimo le EE cream Come 
funzionano le EE cream? Le EE 
cream contribuiscono a esfoliare la 
pelle e conferiscono luminosità al 
viso. Alcune contengono pigmenti 
correttivi e un fattore di protezione 
solare, per uniformare e proteggere 
l’incarnato, altre agiscono 
prevalentemente sul rinnovamento 
cellulare. Che differenze ci sono con 
le BB, CC e DD Cream? Le EE cream 
hanno una funzione più specifica: 
come le precedenti idratano la pelle, 
la uniformano correggendone le 
discromie e la proteggono dai raggi 
solari, ma svolgono soprattutto 
un’azione di rinnovamento cellulare 
tipica della skincare. Quanti tipi di 
EE Cream esistono? Esistono due 
tipologie di queste creme: Energy 
Enhancing (significato potenziatrice 
di energia) ed Even Effect 
(significato a effetto uniformante). 
Le Energy Enhancing Cream 
svolgono un’azione energizzante, si 
utilizzano durante la beauty routine 
serale e non contengono SPF. 
Rivitalizzano le cellule della pelle, 
contribuiscono alla produzione di 
elastina e collagene e stimolano la 
rigenerazione cutanea eliminando 
il grigiore. Le Even Effect Cream 
illuminano, correggono e uniformano 
l’incarnato. Sono trattamenti 
diurni ad azione antiossidante e 
ristrutturante. Indicate per le pelli 
stanche, dal colorito spento e con 
segni dell’età.

Cream sono ottime come base per 
il fondotinta ma anche da utilizzare 
da sole poiché vanno a uniformare 
il colorito senza alterarlo: insomma, 
niente aloni verdastri o giallastri. 
Solitamente sono più coprenti della 
BB Cream ma anche più resistenti 
e protettive, tenendo sotto controllo 
l’untuosità: questo le rende indicate 
anche chi ha pelle mista e grassa, 
che necessita di una base più 
strutturata ed equilibrante ma non 
vuole comunque la coprenza di un 
fondotinta.
La DD cream: cos’è - Ibrido tra 
skincare e makeup è la DD Cream, 
che sostanzialmente fonde tutte le 
qualità delle predecessore. Infatti, 
uniforma, copre leggermente, idrata 
e soprattutto è trattante: è specifica 
per le pelli mature. Riassume in sé 
tutto quello di cui abbiamo bisogno, 
comprese le protezioni solare e dalla 
luce blu, perciò corregge e difende 
la pelle, mantenendo una texture 
molto leggera e una coprenza bassa, 
rimanendo perciò un prodotto 
diverso rispetto a un fondotinta. È 
indicata per chi desidera un po’ più 
di pigmentazione rispetto a un BB 
e al contempo vuole qualcosa di 
attivo, che continui a lavorare sulla 
pelle durante tutto il giorno.
Antiage, colorata e leggera, la DD 
cream è pronta a donare luminosità 
anche alle pelli più secche, ingrigite 
e segnate, appianando otticamente 
e non le rughe superficiali. In 
commercio non sono ancora 
tantissimi i brand propongono 
questo prodotto, ma state certi che 
a breve diventerà una vera e propria 
tendenza beauty.
EE cream cosa sono? Le EE cream 
sono creme multifunzione anti age 

chi vuole un prodotto smart che 
fonda trucco e cura della pelle. 
Ecco spiegato perché in Corea del 
Sud sono diventate popolarissime, 
diffondendosi in tutta l’Asia per poi 
arrivare una decina d’anni fa anche 
negli Stati Uniti e poi in Europa: sono 
una soluzione praticissima e molto 
comoda. La bassa pigmentazione, 
che spiega anche il motivo dei 
range di colore ridotti, lo rende un 
prodotto estremamente modulabile 
e trasversale, ideale per un trucco 
veloce soprattutto su una pelle 
secca o molto secca. La BB cream 
è diventata anche l’ispirazione per 
i fondotinta di nuova generazione. 
Come e quando la CC Cream è 
il prodotto da utilizzare Con CC 
Cream intendiamo una crema 
correttrice del colore: è più densa 
e pigmentata della collega BB 
ed è maggiormente indicata per 
quando vogliamo uniformare il 
colorito in presenza di discromie. 
Se notiamo zone di colore più scure, 
macchie o arrossamenti, dati sia 
da infiammazione che da disturbi 
come la couperose, questa crema 
grazie alla sua pigmentazione li 
corregge istantaneamente in maniera 
leggera e naturale. Infatti, le CC 
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A sud di Chieri, lun-
go la strada per 
Cambiano, appena 

superata la moderna bor-
gata delle Maddalene (nata 
e sviluppatasi solo a parti-
re dal 1964) sorgono due 
raggruppamenti di case 
molto antichi: le borgate 
Falcettini e Monza. 
Padre Giovanni Piovano, 
nel suo “ Divagazioni 
per l’agro chierese…”, 
scrive che nei documenti 
più antichi non sta 
scritto “Falcettini” ma 
“Faustini”, che a sua 
volta potrebbe derivare 
da “Faustin”, versione 
dialettale di “Faustino”, 
probabile nome del primo 
proprietario del luogo. Il 
toponimo Monza, a sua 
volta, sembra essere una 
deformazione di “Monge” 
, cioè “Monache”, il che fa 

pensare che quei terreni, 
prima di passare ai Burzio, 
che in parte li possiedono 
tuttora, siano appartenuti 
a qualche convento o 
monastero. Entrambe le 
borgate avevano la loro 
cappella: quella della 
borgata Monza è  esistita 
fino al 1960 quando, ridotta 
in misere condizioni, 
venne abbattuta per 
consentire l’ampliamento 
dell’azienda agricola 
Burzio. La cappella dei 
Falcettini, invece, esiste 
tuttora, in buono stato di 
conservazione, al margine 
della rotonda recentemente 
creata all’inizio del centro 
abitato omonimo. Dal 
punto di vista religioso 
dipendente dalla vicina 
parrocchia di Santa Maria 
Maddalena, la cappella, 
dedicata a San Giovanni 

Battista, è un edificio 
abbastanza spazioso. 
Come si presenta oggi 
risale al 1906, quando 
fu costruita al posto di 
un’altra  più antica e più 
piccola, danneggiata, 
come riferisce il Piovano, 
dalle alluvioni dei rii 
Vajors e Castelvecchio che 
si incontrano nei pressi. 
Fino a quando c’è stato un 
cappellano fisso, vi si sono 
svolte regolari funzioni 
religiose, delle quali si può 
leggere l’elenco in una 
relazione datata 28 gennaio 
1925, preparata dai massari 
Paolo e Giovanni Lisa: 
“Esponiamo quanto si è 
fatto fin’ora nella cappella 
della suddetta Borgata 
e quanto si desidera 
di fare per l’avvenire: 
1) Conservazione del 
SS Sacramento nella 
cappella da un giorno 
all’altro, in dieci feste 
principali dell’anno. 2) 
Messe lette tutti i giorni 
festivi e feriali secondo 
diverse occorrenze. 3) 
Messa solenne per la festa 
patronale (natività di San 
Giovanni Battista, il 26 
giugno). 4) Messa del 
Santo Natale a mezzanotte. 
5) Benedizione col SS. 

Sacramento nelle feste 
principali dell’anno. 
6) Benedizione delle 
candele (Purificazione) 
e imposizione delle 
candele nel giorno di 
San Biagio. Benedizione 
dopo il parto. Benedizione 
ed imposizione delle 
ceneri. Benedizione delle 
campagne nel tempo delle 
Rogazioni…” (Archivio 
Arcivescovile di Torino, 
Carte sparse, 19.40). 
Due lapidi affisse alle 
pareti dell’unica navata 
commemorano altrettante 
date importanti nella 
storia della cappella. La 
prima riguarda l’appena 
accennata ricostruzione: 
“A perpetuo ricordo del 
can. Gov. Battista Violata, 
che primo ideò nel 1906 
l’erezione di questa 
chiesa… i Falcettinesi  
riconoscenti questo 
ricordo posero. Morì il 
13 gennaio 1908. Pregate 
pace all’anima sua”. Del 
motivo per cui fu posta la 
seconda lapide parlò nel 
numero del 24 aprile 1920 
il settimanale chierese 
l’Alfiere: “Domenica 18 
aprile 1920.  I Reduci 
della Borgata Falcettini 
hanno inaugurato la 
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lapide commemorativa dei 
caduti della borgata. Ore 
10,00: Messa di Mons. 
Rho. Dopo la Messa: 
cerimonia inaugurale. 
Poi: banchetto nella 
cascina del presidente, 
sig. Battista Piovano, 
presenti il segretario 
Fernando Cavaglià e il 
cassiere Pietro Burzio. 
Alla fine, discorso del 
Ten. degli Alpini Edoardo 
Cavaglià”. “Quest’anno 
la festa patronale ai 
Falcettini è stata molto 
solenne. Benedizione 
e inaugurazione della 
campana e del campanile, 
effettuata dal Can. 
Chiadò, assistito dal Teol. 
Torta e dal cappellano 
Padre  Barbero S.J… 
Padrini: i coniugi 
Giovanni e Margherita 
Lisa. Sottoscrizione: fra 
gli altri offerenti la Banca 
Commerciale Agricola 
di Chieri. Intervenuto 
Mons. Rho. Sempre viva 
la memoria “dello zelo del 
primo ideatore della nuova 
Chiesina, il compianto can. 
Giovanni Battista Violata”. 
Il signor Mario Cavaglià, 
uno degli ultimi irriducibili 
custodi della cappella, ci 
tiene a far presente che 
in giugno vi si celebra 
tuttora  la festa patronale 
di San Giovanni Battista, 
con la Messa celebrata 
dal del Parroco della 
parrocchia di Santa Maria 
Maddalena, la benedizione 
dei trattori degli agricoltori 
dei dintorni e il rinfresco 
offerto dalla borgata a tutti 
i convenuti.

CURIOSITÀ CHIERESI – Un graffito che racconta
Il Duomo, la Cappella Gallieri e ...Giovanni Bosco

Si chiamava Domenico Po-
gliano e viveva all’ombra 
del campanile del Duomo 

di Chieri con sua moglie Franca, 
sua mamma Felicita, sua sorel-
la Orsola e i fratelli Pancrazio e 
Giacinto. 
Più che all’ombra del campanile 
viveva proprio accostato ad 
esso e, visto il suo lavoro, ci 
viveva dentro: faceva infatti il 
campanaro. Anche suo padre 
Agostino faceva il campanaro e 
alla sua morte il figlio Domenico 
prese il suo posto in quel compito 
particolare che era dare i segnali 
con le campane, suonare l’Ave 
Maria al mattino, a mezzogiorno 
e alla sera, suonare la campana 
di San Giuliano in caso di 
pericolo di tempesta, suonarne 
altre a morto in differente modo 
in base se il defunto fosse 
stato un uomo o una donna, 
caricare l’orologio tramite i 
contrappesi e in Quaresima 
suonare la mineuia dal suono 
lento e suggestivo. Arte nel 
suonare le campane che si è 
persa, comprese alcune antiche 
campane. omenico Pogliano 
è uno di quei chieresi che don 
Bosco cita nelle sue Memorie. 
Un amico. Siamo nell’autunno 
del 1833 e Giovani Bosco, 
tornando a Chieri per il nuovo 
anno scolastico, trovò alloggio 
presso la bottega di caffè e 
liquori di Giuseppe Pianta. In 
cambio di un pagliericcio, di una 
minestra e del tempo necessario 
per studiare gli venne offerto 
il posto di garzone caffettiere. 
Non gli veniva corrisposto alcun 
stipendio. In un piccolo vano, 
sopra un forno per cuocere 
le paste dolci, era collocato 
il suo giaciglio per dormire; 
vano così corto che i suoi piedi 
sporgevano fuori. Vi era poi una 
sala da biliardo. Non proprio un 
luogo ideale per poter studiare. 
Domenico Pogliano in Duomo 
conobbe Giovanni Bosco proprio 
in questo periodo. Immaginando 
che la caffetteria Pianta non 
fosse luogo troppo adatto per 
studiare con raccoglimento, 
lo invitò ad approfittare della 
quiete della sua abitazione e 
Giovanni acconsentì e vi si 
recò moltissime volte. Quella 
casa era collegata internamente 

al campanile del Duomo, un 
balconcino si affacciava al suo 
interno e il più delle volte da lì 
venivano suonate le campane. 
Quel balconcino si affacciava 
in realtà su quella che era stata 
la “Cappella di San Giovanni 
Battista decollato” di patronato 
dei Gallieri, totalmente 
affrescata tra gli anni 1414 – 
1418, ma dopo pochi decenni 
abbandonata e pesantemente 
vandalizzata, divenendo un 
ripostiglio. Alcuni affreschi 
subirono danni irreparabili. 
Solo tra gli anni 1954 – 1960 
la Cappella fu restaurata. E poi 
tra il 2006 e il 2009 un nuovo 
importante restauro conferì a 
questo luogo dignità e la giusta 
valorizzazione. E proprio 
durante questo ultimo restauro 
si è notato un nome inciso ai 
piedi dell’affresco del Battesimo 
di Gesù nel Giordano. Per due 
volte Domenico Pogliano prese 

forse un chiodo appuntito per 
scalfire l’intonaco e scriverci 
per due volte il suo nome e la 
sua professione: “Domenico 
Pogliano Campanaro”. E una 
delle due volte incise pure la 
data, pare di leggere: 1829. 
Raccontandolo a un Salesiano, 
subito mi chiese di verificare 
se anche Giovanni Bosco, vista 
la permanenza in quella casa, 
avesse lasciato il suo nome 
su quelle pareti affrescate nel 
Quattrocento. La risposta è 
stata: “No! Don Bosco non 
ha vandalizzato la Cappella 
dei Gallieri”.  Ma quasi 
certamente si è affacciato da 
quel balconcino, per guardare 
il suo amico Domenico intento 
nell’arte di suonare le campane 
del Duomo. Anche un graffito 
può essere spunto per raccontare 
la nostra storia. 

Roberto Toffanello

La 
Cappella 
dei  
Gallieri 
nel 1954
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Gabriele Petiti, la pittura del ‘500 a Chieri
Artista dimenticato e riscoperto, grazie agli affreschi nel Canavese                          di Antonio Mignozzetti

Nello scorso  mese di 
febbraio ha fatto un 
certo scalpore la no-

tizia, apparsa su Centotorri on 
line, della casuale scoperta (o, 
più precisamente, riscoperta), 
in una chiesetta medioevale di 
Prascorsano, piccolo comune 
del Canavese a pochi chilome-
tri da Cuorgnè, di un dipinto, 
bello e ben conservato, fra i cui 
autori compare anche uno sco-
nosciuto (o almeno dimentica-
to) pittore chierese del Cinque-
cento, tale Gabriele Petiti. 
Abbiamo precisato che, 
piuttosto che di una scoperta, 
si è trattato di una riscoperta. 
Infatti, di quel dipinto, e di 
Gabriele Petiti, è stato già 
scritto: nel lontano 1953 
dalla ex soprintendente ai 
beni artistici Noemi Gabrielli 
e più recentemente, nel 
1973,  da Aldo Moretto in 
una sua pubblicazione sugli 
affreschi del Canavese. Ma 
quel personaggio era rimasto 
blindato nelle pagine dei libri 
specialistici. Prima di leggerne 
il nome e l’operato sulle 
pagine on line di Centotorri, i 
Chieresi non sapevano della 
sua esistenza. L’articolo di 
Centotorri terminava con 
un invito a darsi da fare per 
cercare di scovarne  da qualche 
parte qualche dato biografico 
o professionale. Ma non è 
emerso nulla di nuovo. Anche 
le ricerche effettuate presso 
l’archivio della parrocchia 
del Duomo, miranti a scoprire 
almeno le date di nascita e 
di Battesimo de Petiti, sono 
risultate infruttuose, perché 
i registri iniziano dagli anni 

Settanta del Cinquecento 
mentre il nostro, che ha eseguito 
il dipinto di Prascorsano 
nel 1524, deve essere nato 
a cavallo del Quattrocento 
e del Cinquecento.  Il 
dipinto in questione si ispira 
all’iconografia classica della 
Madonna della Misericordia, 
con la Vergine che accoglie 
sotto il suo manto coloro che 
si rivolgono a lei.  Alla base 
del  dipinto, in caratteri gotici, 
si legge la scritta latina: “Hoc 
opus fecit fieri Societas Virginis 
Marie et depictum fuit per 
me Bernardinus Resignoli 
de Tridino  et Gabrielem 
Petiti de Cherio curente a. 
d. MCCCCCXXIIII die IX 
mensis iulii”, cioè: “Questa 
opera è stata commissionata 
dalla Società della Vergine 
Maria ed è stata dipinta da me, 
Bernardino Resignoli da Trino 
e da Gabriele Petiti di Chieri 
collaboratore il 9 luglio del 

iniziata con Martino Spanzotti 
e Defendente Ferrari, all’arte 
rinascimentale sia del Nord 
Europa che dell’Italia centrale. 
Una svolta stilistica della 
quale Chieri offre un’altra 
testimonianza nell’anonimo 
affresco del Martirio di 
Sant’ Agata da non molto 
ricomparso nella controfacciata 
del Duomo. L’affresco di 
Prascorsano presenta una 
variante importante rispetto 
all’iconografia classica della 
Madonna della Misericordia, 
che quasi sempre, e con poche 
eccezioni, viene raffigurata da 
sola, nel gesto di spalancare 
con entrambe le braccia il 
manto per accogliervi i fedeli. 
Qui, invece, la Vergine porta 
il Bambino in braccio, e il 
manto è tenuto spalancato da 
due Angeli.  Il che fa ritenere 
che originariamente il soggetto 
dell’affresco fosse  una semplice 
Madonna col Bambino e 
che solo in seguito, forse su 
richiesta della committenza, 
sia stata  trasformata in un 
Madonna della Misericordia 
aggiungendovi il manto 
spalancato ad accogliere i due 
gruppi di oranti. E qui ritorna 
il discorso dei due autori: 
tenendo conto delle differenze 
nei colori e nella tipologia dei 
visi, sembra evidente che ad 
uno di essi, probabilmente al 
Resignoli, si debba attribuire 
l’immagine della Madonna, e 
all’altro, Gabriele Petiti, quella 
dei devoti.

1524”.  Se ne  evince che gli 
autori dell’affresco sono due: 
Bernardino Resignoli e Gabriele 
Petiti suo collaboratore, anche 
se non viene detto chi abbia 
fatto cosa. Comunque, il fatto 
che Petiti sia indicato come 
collaboratore del Resignoli non 
lo squalifica. Tutti i maestri 
pittori, infatti, avevano dei  
collaboratori che completavano 
o copiavano le loro opere 
e che non  venivano mai 
nominati. Se Petiti viene citato 
esplicitamente, sia pure come 
collaboratore, vuole dire che era 
più che un allievo: era un artista 
formato, ormai all’altezza 
del suo maestro. Lo stile del 
dipinto Noemi Gabrielli lo 
accosta a quello del pinerolese 
Iacopino Longo. In ogni caso, 
esso rivela il superamento 
dello stile gotico, che aveva 
dominato il panorama artistico 
piemontese del Quattrocento, 
e l’apertura di quest’ultimo, 
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Vivere: un anno veramente speciale
35 anni di attività in un territorio favorevole e disponibile

2022 : 35 anni di vita associa-
tiva vicini alle famiglie con 
figli con disabilità intellet-

tive e relazionali, sono un enor-
me numero di ore di volontariato 
dedicate con pazienza, dedizione 
ed intelligenza al tempo libero di 
queste persone. Il 2022 è stato un 
anno veramente ricco di eventi or-
ganizzati per festeggiare come si 
conviene questo importante anni-
versario. Tutti i laboratori frequen-
tati dai nostri fruitori hanno dato 
il meglio per organizzare momenti 
di incontro con la popolazione del 
territorio chierese, per dimostrare 
come le donazioni, gli aiuti dei 
singoli e delle amministrazioni ed 
il 5x1000 così generosamente de-
stinati a Vivere dagli amici , fami-
glie e simpatizzanti, sono utilizzati 
e ben sfruttati fino all’ultimo euro. 
L’apertura è stata con uno spetta-
colo al Teatro Duomo di Chieri 
“Vivere sul palco ” , ricco di bat-
tute, scenette, canti e danze, ma il 
momento più significativo e che 
ricorderà  a lungo al pubblico la 
presenza di Vivere sul territorio è 
il grande murale al Parco Sportivo 
San Silvestro di Chieri frutto del 
lavoro di 15 ragazzi e 10 volontari.
Anche un film con la regia di 
Antonio Palese “ I Love You 
Chieri” inserito in un progetto 
della Città di Chieri è stato 
prodotto alla ripresa delle attività 
dopo la pandemia. L’attesa 
settimana a Bellaria-Igea Marina a 
luglio, gite nei dintorni, pomeriggi 
in piscina, giochi e gare sul 
prato all’ombra di una quercia 
secolare, partecipazione a sagre 
e feste paesane, organizzazione 
di eventi in collaborazione con 
altre associazioni del territorio 
come “Sbocciamo” (grandiosa 
giornata di sfide a bocce aperta 

al territorio), Festa dello Sport a 
Pino Torinese in collaborazione 
con il Comune di Pino e di tutte 
le associazioni sportive della zona 
ed in fine l’impegnativo spettacolo 
“Habitat: un pianeta da salvare” 
frutto di alcuni laboratori di teatro, 
musica e scenografia: tutto questo 
grazie non solo all’impegno 
costante di numerosi volontari 
ma alla generosità di tutti coloro 
che con donazioni, appoggio, 
disponibilità, 5x1000, affetto e 
solidarietà hanno permesso di 
organizzare le molteplici attività 
così necessarie ai fruitori delle 
sedi di Chieri, Pino e Santena.

CONTINUATE A SOSTENERCI 
E VENITE NELLE NOSTRE 
SEDI PER SCOPRIRE COME 
VENGONO IMPIEGATE LE 
VOSTRE DONAZIONI.
Per informazioni: www.
associazionevivere.org   -  info@
associazionevivere.org

La gondola dei Veneti è quasi completata

Con l’installazione dei guardrails (lato Nord/Est in uscita da 
Chieri e lato Sud/Ovest in entrata da Riva) possiamo dire che 
la Gondola Sogno – il monumento eretto dalla comunità Veneta 

del Chierese- sia quasi completato. Il prato è stato spianato e seminato 
e tutto intorno è stata messa a dimora una siepe che crescerà fino a 
50/60 cm e col tempo tenderà a mascherare i guardrails di protezione. 
Mancano ancora due targhe. Una esplicativa del rione in cui è stata 
posta la gondola e una con il nome di G. L. Zago, l’artista che ha dise-
gnato il monumento. Nel frattempo verrà richiesta all’amministrazione 
comunale della città l’autorizzazione per un impianto di illuminazione 
notturno per meglio facilitare il percorso quando c’è poca visibilità. 
L’Associazione dei Veneti è grata a tutti coloro che volontariamente 
hanno sostenuto quanto è stato fatto e quanti vorranno farlo in futuro. 
Viva Chieri. Viva il Veneto.  (A.M.)
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1-LAVORO DOMANDE
0101-Assistenza Anziani, signora 
Italiana 55 enne con patente, 
referenziata , con varie esperienze 
ad anziani con diverse patologie 
cerca lavoro come aiuto a persone 
anziane, disponibile orario part 
time. Monica tel. 338.4377599

14 - MOBILI CASALINGHI 
ARREDI

INDICE DELLE RUBRICHE

1-Lavoro Domande
2-Lavoro Offerte
3-Lezioni/traduzioni
4-Case/alloggi/box 
(affitto/vendita)
5-Locali commerciali 
(affitto/Vendita)
6-Terreni
7-Abbigliamento

8-Smarrimenti
9-Animali
10-Elettronica-
Informatica
11-Mobili/arredi
12-Arte/antiquariato
13-libri/giornali
14-Auto/moto/veicoli 
commerciali

15-Biciclette
16-Giochi-Puericultura
17-Scambi/baratti
18-Bricolage/Faidate
19-Articoli sportivi
20-Articoli vari
21-Nautica/campeggio
22-Personali

Vendo camera da letto e sala come 
nuovi. Tel. 347-9114483 o 349-
5168726

Buona Pasqua!

4 - CASE/ALLOGGI/BOX
0401 -Camera in affitto cercasi- 
Studentessa in Erasmus presso 
l’Osservatorio Astronomico cerca 
in affitto una stanza a Chieri/Pino 
Torinese/Torino per il periodo 
Novembre-Marzo. Per contatti  
3474355949

0402 - Rimessaggio camper affitto 
posti coperti per rimessaggio 
camper/auto/altri usi a Poirino. per 
info 339 8014747 Antonio

www.immobili.100torri.it
 Il nuovo sito dove 

comprare o affittare casa
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